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LA DIPLOMAZIA DEGLI STATI UNITI 


» Le relazioni degli Stati Uniti : colle po- 
tenze europee hanno minacciato di diven- 
tare negli ultimi anni assai difficili e tor- 
barsi in dite occasioni; nel corso della ri- 
bellione del Sud e quando fu fatta la spe- 
dizione francese contro il Messico. 

Quasi tutta |’ Europa erasi ingannata 
intorno alle forze degli Stati del Nord e 
del governo di Washington. Sia che le in- 
formazioni fossero inesatte, ovvero che 
qualche grande potenza siasi abbandonata 
a credere ciò che più desiderava, fatto sta 
esser prevalsa în molti l'opinione che la 
separazione del'Sud dal Nord fosse diì- 


‘ ventatà inevitabile. Da questo primo er- 


rore scaturirono tutti gli altri che  termi- 
narono colla catastrofe dell’ impero mes- 
sIcano. 

È non meno curioso che istruttivo il 
percorrere i documenti della diplomazia 


- degli Stati Uniti durante il difficile pe- 


riodo dell’ ifsurrezione del Sud ed in- 
torno alla quistione del Messico. De’ quat- 
tro grossi volumi di corrispondenza diplo-, 
matica pubblicati ultimamente dal governo 
di Washington due riguardano quasi ;esclu- ; 
sivamente le divergenze coll’ Inghilterra, 
metà del terzo si rifesce al Messico, il 
quarto è un monumento prezioso eretto 
alla memoria di Abramo Lincoln, inquan- 
tochè conti-ne le dimostrazioni «di «cordo-1 
glio e ‘di compianto ‘de’governi ‘e ‘della 
pubblica ‘opinione, fatte in tutto il mondo 
civile per lassassinio dell illustre "presi-. 
dente dell’ Unione americana. 
La diplomazia degli Stati Uniti è di una 
grande attività. Essa è accurata «osserva 
trice ‘e molte volte ‘si mostra assai ‘intelli- 
gente nel giudicare gli uomini e 'le cose. 
Un governo rappresentato da uomini come 
i Marsh, i Bancroft ed altri insigni pubbli 
cisti e scrittori, può bene esser. sicuro «di 
venire esattamente ‘informato di ‘tutto ciò 
che le importa di sapere e di avere degli 
interpreti autorevoli de’ suoi sentimenti. , 
Le relazioni ifra gli Stati «Uniti e.’ Eu- 
ropa si fanno ‘ogni giorno ‘più rilevanti «e 
frequenti. Non ci ‘ha ‘invenzione, nè pro-! 
gresso scientifico che non tenda ad accre-, 
scerle. Lo stabilimento della fune transa- 
tlantica, il complicarsi degli interessi .eco- 
nomici, l’estendersi de’traffici e lo scam- 
bio continuo delle idee morali fra popoli 
di comune. origine, che parlano la stessa 
lingua e s’ inspirano alla stessa letteratura, 
non possono a imeno, «di +rendere viepiù 
stretti.i.rapporti dell'unione americana colla: 
Gran 'Brétagna ‘e cogli altri stati civili in 
generale. ; 
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IL MANTELLO NERO 


‘Romanzo ‘storico ‘im ‘quattro parti ©! 


Perna È 


IX A 
ll Teatro 


'l che l'Europa stesse cospirando contro l’A- 


:l una volta si fa menzione della possibilità 


‘| pere, la sua bocca ne articolaya soltanto, di | 
‘ tronche e pressochè incomprensibili; «un im- 
l'barazzo che non ‘eragli abituale paralizzava 

tutte le sue facoltà e sembrava pietrificarle. 


Questa maggior frequenza di comunica» 
zioni potrebbe rendere più facili le occa- 
sioni di screzi e di dissensi. Gli Stati Uniti 
si mostrano molto sospettosi degli intendi- 
menti de’ governi dell’ Europa; ne seguono 
gli atti con molta diligenza e non sempre 
li interpretano ‘secondo l’aspetto più favo- 
revole. Eglino mostrano ne’ loro rapporti 
diplomatici un non so che di spigliato e 
d’impazientee talora ‘uni ruvida fierezza 
che talvolta urta colle nostre abitudini. Ma 
l'osservatore sagace di leggieri si avvede 
che sotto queste forme diplomatiche di 
una potenza giovine, operosa, ardita ,. sì 
nasconde non languido il desiderio di 
vivere in buon’ armonia cogli altrì paesi, 
purchè non si ingeriscano nei fatti dell’Ame- 
rica. Qualsiasi intervenzione, anche solo di- 
plomatica, desta diffidenza. Fa ‘egli:duopo 
di aggiungere che questa diventa invinci- 
bile e non ha-alcun ritegno di manifestarsi, 
appena l’intervenzione piglia sembiante di 
pressione sopra qualche Stato «americano 
sia pur lontano dagli Stati Uniti, ‘e-sia pure 
uno ‘di ‘quelli dhe ‘in molti anni di agita- 
zioni e di lotte non sono riusciti a  costi- 
tuire un governo stabile, regolare, tutore 
onesto ‘di ‘tutti gl’interessi ‘sì degl’ indigeni. 
che degli stranieri ? 

In niuna circostanza questa diffidenza, 
degli Stati 'Uniti si ‘fece più patente ‘ed in-* 
vincibile quanto nella quistione del Mes- 
sico. Eglino hanno tolto lo sguardo dalle 
condizioni ‘infelici ‘di ‘quel paese, in cui la 
rapina e la confisca erano fatti arma di, 
governo fra” contendenti al potere, per non 
vedere nella ‘spedizione ‘francese che ‘un 
attentato contro la sicurezza stessa degli 
Stati Uniti, «contro. l'indipendenza «ameri-, 
cana. Vi hanno dispacei dai quali "parrebbe! 


merica. Nel 4865 si «credeva persino ‘alla 
possibilità d'un’alleanza ‘tra la ‘Francia, 
PAustria, l’Italia e la Spagna per soste-. 
nere .la nuova .dinastia imperiale del. Mes-, 
sico, e forse anco una guerra contro!gli 
Stati Uniti. In un dispaccio dél ‘15 mag- 
gio 1865 troviamo che un viaggo del ge- 
nerale Cialdini nella Spagna era connesso 
eon tale ‘inqualificabile disegno. E|più di 


che l'Italia mandasse delle forze militari 
nel Messico e sì credette di scorgere negli 
articoli di giornali e principalmente del.no- 
stro un’inclinazione ad appoggiarlo. 

Ma queste verano «supposizioni prive di» 
saldo fondamento. ‘Al governo italiano' non 
era mai venuto in mente di mandare delle 
truppe nel Messico e potremmo .aggiun- 
gere che dubitava del successo della .spe- 
dizione. francese. «Esso non ignorava: che 
coloro i quali circondavano ‘l’imperatore 
Massimiliano non rifinivano di dirgli che 
doveva affrettar la partenza dei francesi, 
perchè il suo trono si rassoderebbe allora 


RETRATTILE TOI 


L'OPINIONE 
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soltanto «che ‘non avesse ‘più l'appoggio di 
baionette straniere. 'L’illuso principe pre-' 
stava l’orecchio a codesti ‘consigli e lungi 
dal. cercare. nuovi. aiuti in Europa, insi- 
steva perchè i francesi stessi si ritirassero. 
Come mai avrebbe ‘potuto l’Italia risol- 
versi a mundare parte de suoi ‘soldati’nel 
Messico, violando quella massima di non 
intervento, che fu il cardine della sua ri- 
voluzione ? 

Ei si può ‘bene «asserire, senza ‘tema. di 
di venir ‘disdetti, che a ‘nessuno ‘è mai ba- 
lenato questo pensiero. 'L’Italia è forse 
degli Stati d’ Europa quello che ha con 
maggior .conviozione creduto valla  repres-.i 
sione della insurrezione «del «Sud ed alla 
vittoria dell’Unione , avendo ‘avato ‘la for- | 
tuna di esser rappresentata a Washington 
da un diplomatico, il quale conosce a fondo 
le .condizioni degli Stati Uniti ed .è in.in- | 
timi rapporti cogli uomini» più: eminenti , 
della repubblica. I 


Fra” dispacci che ‘richiamarono la nostra | 
attenzione, sono pur quelli sulle faccende 
di Roma. In uno del 22 aprile del 1865 
troviamo îl rappresentante degli Stati Uniti 
scriveva ‘al proprio ‘governo, come.il'conte 
Sartiges sperasse ‘bene da”*megoziati che si 
sarebbero ‘aperti ‘tra il Papa ‘e l’Italia, ed 
aggiungesse « riguardare come la migliore 
«delle soluzioni della  quistione : romana, . 
« se ‘lasciando in disparte le cose relative 
« allo spirituale, il, potere temporale .ve- ' 
« nisse ‘ad ‘esser »sostenuto da baionette 
« italiane. > | 

Noi veramente nòn riusciamo a com- 
prendere come..questa:potesse vesser una 
soluzione. ‘Qual ‘ripiego transitorio , quale 
soluzione temporanea poteva forse sorri- 
dere alla mente «degli ‘uomini \ politici, \i 
quali, ‘comprendendo la ‘gravità ‘della qui- 
stione, stimano di doverla definire per 
mezzo di opportune transazioni ; marè certo 
| che “era “séltanito ‘un ‘passo versolla solu- 
zione terminativa, che ha. bisogno di esser 
preparata «con»senno ‘ed “abilità , »secondo 
volgeranno ‘gli ‘eventi ‘în’ Roma stessa ed 
in. Europa. 

A.questo ‘riguardo ; crediamo‘ che' ivmno- 
stri lettori leggeranno ‘con ‘piacere un “di- 
spaccio del sig. King al. ministro, Seward, 
in cui porge*ragguaglio d'una «conversa» | 
zione avita ‘col Papa: 


18 novembre'1868. 
Signore, ebbi l'onore di avere un. colloquio 
ieri col Santo Padre, e di conversare a lungo 
tanto sugli «affari ‘americani , quanto ;sulla \ 
condizione.delle: cose in; Italia ed.ineEuropa. | 
Il-Papa*mi fece ‘varie:domande' sul progresso 
degli‘avvenimenti negli Stati Uniti ed espresse 
la sua soddisfazione ‘pelristabilimento ‘della 
pace ed il ripristinamento dell’ Unione. S' in- 
formò, particolarmente, della salute del pre- 
sidente, la cui vita egli sperava, che sarebbe 


che aveva incominciata. Approvò caldamente 


IL RANE SERE TE DETTE N TE E I 


{*Sarebbe un vantaggio per tutte le parti, ag- 
| igiunse il Santo Padre, che gli Stati Uniti si 


‘‘eseguisse da un governo costituito ‘regolar- 
«|mente che da un'organizzazione. rivoluzionaria 


»‘matico di partecipare alla sua sorte e di star 


risparmiata, perchè, potesse; compiere. l'opera | mentre ne assicura la pace, sarà pure una 


Street Strand. 


moare e: 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del-Giornale, via Ghibellina,‘ n° 110,;piatio «terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, ‘n° 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 


A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 3;.a Li igtitae 
Davies et © Finch-Lane, Cornbill; a West-End pae dari Ceci 


Le lettereved ivreòlami devono essere inviati, franchi, alla‘ Direzione "de 
Giornale. — Non ssi restituiscono i manoscritti. 


Per igli annunzi rivolgersi vall’Ufficio generale d’annunzi bei giornali di 
‘A. Dante Ferroni pnt Pisa via Cavour, n. 27. Li 
Le. inserzioni: costano L. ‘ la linea. 


Gli abbonamenti che. si prendono per l'estero devono pagarsi in ‘oto. 


la clemenza con cui eran trattati }i partigiani 
dei ribelli \e ‘sperava, .disse, che. Jefferson 
(Davis sarebbe .stato ammistiato. Il, problema 
(che offre maggiori difficoltà, ‘egli .riputava, per 
igli Stati Uniti fossero ‘le. disposizioni stesse 
dei inegri , ‘e sembrava ‘di temere. ehe itale 
questione «sarebbe per produrre 'dei torbidi. 
(Passando poi agli affari europei, Sua.Santità. 
(fece osservare esservi grande agitazione vin 
Itutto il continente; non. soltanto in Italia,,ma 
sembna regnare, gran; malcontento, in Germa- 
bia, in Ispagna, Franeia ed Inghilterra. L’Ir- 
landa è irrequieta :e malcontenta,«ed.il fe- 
nianismo minacciante. Però ;non;credeva che, 
questo movimento fosse .per iscuotere il go- 
tverno inglese in Irlanda, poichè l'Oceano che 
scorre fra gli Stati Uniti e.l Inghilterra im- 
pedisce ogni idea d’invasione. Ma il Ganadà 
colla sua frontiera estesa ed saperta,, offre 
una. preda più facile, egli è da: quella parte, 
‘egli crede, che i feniani volgeranno le, armi. 


annettessero il Canadà e lo incorporassero 
all'Unione, prima che, i feniani giungessero a 
possederlo. Sarebbe molto meglio che ciò si 


‘ed irresponsabile non soggetta »a sindacato 
ie capace di ogni eccesso. Sua Santità era, | 
credo, sbigottita dall'aspetto che presentavano 
gli all'ari in'Italia. L'imperatore dei francesi! 
stava per ritirarsi dall'Italia, ed « il povero 
Papa sarebbe stato abbandonato nel suo me-; 
schino schifo, inmezzo all’Oceanomugghiante. » . 
Dio soltanto sa che cosa ne accadrà, ed al 
suo volere e protezione il Santo Padre si af- 
fidava. Io espressi Ja speranza che a Roma non 
‘avverrebbero serii disordini e ricordai a Sua 
‘Santità che gli era un dovere pel Corpo diplo- 


sempre presso la sua persona. Si, egli disse, 
e durante il movimento rivoluzionario del 
(1848, quando egli cercò rifugio nel palazzo 
Quirinale, tutto. il Corpo diplomatico unito e 
‘compatto, formò un cordone dinanzi 1a Jui, 


idimodochè, anche in mezzo al tumulto ed al |; 


fuoco, egli rimase calmo ‘e tranquillo. Sua 
‘Santità mi fece avvertito delle concessioni” 
iche i differenti governi d'Europa: sembravano | 
fare « allo spirito rivoluzionario del.secolo. » 
Queste non soddisfaranno gran che coloro che, 
igridano ai cambiamenti, ma gl’incoraggieranno 
la fare ulteriori domande, sinchè finiranno col 
chiédere agli stessi governi di dispensarsi 
dal loro ‘ùlteriore servizio. Evidentemente il 
Santo Padre riguardava gli affari europei in 
modo tutt’.altro che soddisfacente, e si fu 
con ‘profonda e manifesta. emozione che disse 
‘affidarsi nelle mani del supremo reggitore, 
dell'universo, sua unica guida e rifugio nei 
temuti torbidi. 


Il Papa. non, si mostrava davvero molto 
tranquillo ‘ nel successo . della ‘lotta tra la 
libertà ved «il »dispotismo , ma ‘è ‘notevole 
come proprio col'rappresentante degli Stati 
Uniti biasimasse i governi d'Europa che 
fanno concessioni allo spirito rivoluziona- 
rio, ossia alla libertà. Che cosa ha-guada- 
gnato il.governo pontificio \ostinandosi nel 
rifiutare ‘ogni ‘concessione ? 

Il ‘progresso della ‘libertà in Europa, 


delle guarentigie più solide de’ bnoni rap- 


i iii i a 


porti ‘cogli Stati Uniti. Noi crediamo che 
dipenda più dall’Unione americana che dal- 
l'Europa ‘l’evitare ogni pericolo di dissenso 
e minaccia di ‘conflitto. Tntenta' alle proprie 
complicazioni, 1° Europa déve ‘indirizzate 
tutti i suòi'sforzi alla sua salute, ben lungi 
dall’inquietare «gli Stati Uniti. "Ma nell’im- 
pazienza dell’azione e nella vigoria della 
giovinezza sapranno gli americani del Nord 
comportarsi con quella calma che i loro 
sfessi interessi richiedono ? Noi faremo 
sempre plauso alle voci che si elevano a 
difesa dei deboli e degli oppressi; però 
crediamo che gli Stati Uniti abbiano adem- 
piuto il debito di potenza. civile, adope- 
randosi in favore di ‘Candia. Ma se questa 
intervenzione diplomatica. fosse l’effetto: di 
accordi colla Russia re della; pretensione' di 
mischiarsi nelle faccende d*Etiropa, quali 
difficoltà non ‘ne ‘potrebbero ‘derivare ? 

Gli ‘Steti ‘Uniti ‘hanno “ivato Ja ‘fortuna 
di novérare degli ‘vibrnini politici insigni, 
i quali seppero promuoverne ‘gli 'inte- 
ressi, ‘scartnido ‘ogni cagione di conflitti 
con ‘potenze rivali in Europa. La dottrina 
di Monroe mal si concilierebbe con una 
alleanza colla Russia; è per questo che 
noi non ci abbiamo mai prestato fede, giu- 
dicando che gli scambi di cortesia, se at- 
testano le iv.time ed amichevoli relazioni, 
non possono accennare ad alcuna lega po- 
litica, dalla quale l'Unione americana. non 
sappiamo qual vantaggio potrebbe sperare. | 
Ed in fatto d’interesse. proprio, nina -po- 


tenza si è, mostrata, più degli Stati. Uniti, ‘ 


intelligente nel discernerlo ie pèrsisteute nel 
sostenerlo. | 


La Riforma non ci risponde. Affermando 
che suo. coriéetto politico  \Puigadgliariza 
internazionale è la Mibertà “d’ azione colla 
libera scelta delle alleanze, essa non dice 
cosa che alcun spartito veramente «italiano 
possa contraddire. ptt 

Grediamo ‘che vin:ciò. isi sia tutti 'd’ac: 
cordo. Come-infatti vorrebbiesi trovare dis- 
senso ifra ‘gl’itàliani in una ‘Yinassima, con- 
forme il Uirifto ‘el alla dignità della na- 
zione ? : 

Ma il dissenso sorge inevitabile, tostochè 
parlisi delle alleanze che:convengono ‘all’I- 
talia \e degli interessi ‘chè ‘dobbiamo iso. 
stenere. 

La Riforma, ‘per ‘iano procuri di es- 
sere modertità, ‘hon può vincere în tale 
modo "la sua avversione ‘all'impero fran- 
cese da giudicare spassionatamente le con- 
dizioni dei rapporti dell’Italia. con ‘esso. 

Se imparzialmente essa potesse apprez- 
zare le esigenze ‘ed i doveri “lella mostra 
politica ‘infertiazionale, nòn Tivolgerebbe a 
noi ‘le ‘segtienti domande, che riferiamo'te- 
stualmente : 

«Crede in buona Vfede ‘l'Opinione che ‘per | 
provvedere alle finanze dello Stato giovi per- 


Si aspettava con. impazienza il.segnale della 
sinfonia. 

La vista di Matilde produsse, nel*nostro 
giovane sconosciuto ,una viva.sensazione.nAr- | 
rossiva ied impallidiva. Invece di ,proferire 
parole distinte dettate dallo spirito e dal.sa- 


La signorina Matilde non \pareva meglio 
ispirata, «Un improvviso rossore »le*coprì le 
guancie,, il di .lei povero suore batteva a 
‘colpi accelerati,; ;i «di dei sguardi erano tur-, 
bati e «confusi. Soltanto ‘qualche ‘volta essi 
cadevano .di nascosto sullo sconosciuto ed al, 
loro essi sesprimevano quella soddisfazione 
interna, quella felicità ineffabile che»tutte le 


Allorchè la madre, la figlia ed il dottore 
mico di casa ‘s’ avvicinarono al palco che. 
era loro stato designato, Palestrini uscì, andò ' 
loro incontro e le introdusse colla più squi-. 
sita gentilezza. Il palco era grande ed in, 
buona posizione. L'occhio spaziava, sopra, 
tutto il teatro e sopra una dopfia fila di 
signore brillanti di bellezza e di ‘adorna, 
menti. < 


Continuaz, V.-n. 217, 218, 221, 224, 6, 229, 
231, 299, 234, 236. 


,| successo . non è tanto completo come.lo de-; 


lingue della. terra sono impotenti a ripro- | 
durre. nl 
Tre colpi solenni furono finalmente battuti, | 
il più profondo silenzio si ristabili nel teatro 
e la sinfonia incominciò... 
— Chieggo a tutti sun po’ -d’ indulgenza, | 


raggiasse con.eccessiva severità un.giovane 
artista che esordisce, al quale la natura non 


| ha ricusato» la »scintilla » oreatrice.e che; pro- 


mette forse un ingegno»di più al.nostro?.bel 
paese! ì 

Egli parlava ‘ancora’ allorchè” continuava: la 
sinfonia. Poco. dopo ‘si fece. un profondo: si- 
lenzio ,  ciascheduno ; sembrava |trattenere,il 
respiro per.non perdere nulla;.di questa com- 
posizione musicale. Momento: di prova ! mo- 
mento terribile per un autore ! Finalmente 
dopo:finito ilipezzo, un. colpo d'arco» favaprire 
il sipario. Nulla trattenne sin: quel momento 
gli applausi, essi \scoppiarono frenetici «da 
tutte ile parti; della'îsala;»ricominciarono due; 
o tre volte e l'entusiasmo. era' al.colmo. 

— Voi chiamate questo giovinotto un esor- . 
diente?.chiese Negretti al.proprietario del palco 
(il-dottore si piccava di essere melomane — 
e di che non si;piccava:?). Quale esordiente? 


tati che i nostri più abili e più grandi mae- 
stri non.ripudierebbero !- Il; vostro amico, si- 
gnore, ‘è destinatoa produrre una rivoluzione 


| disse Palestrini dirigendosi ai suoi invitati. | musicale in Italia. Ricordatevi di quanto vi 
| L'autore; della musica.che ora state per udire ; dico questa sera !. Negretti ,. il vostro servi- 


è un amico mio, ;il mio migliore amico. Egli 


è pieno di buona volontà, , i Torquato comparve «alla corte»di «Galba —,: braccia ‘una giovinetta, che ‘rapisce malgrado | 
da Peli pe veg ee le di lei lagrime e le di lei» grida. ‘L'intieto 
, villaggio lo insegue ‘cen ‘minaccie. ‘Invano. | 


siderebbero coloro, i quali s° interessano a 


tore; s'inganna «raramente; Allorchè il musico 


aggiunse! il dottore raddirizzandosi ed ingros- 
sando îl:tuono della sua‘vore :..... 


1 lui, mi rinerescerebbe moltissimo che si sco- | 


Ma il zittire degli spettatori venne a tagliare 


corto «alla» erudizione di Negretti; -larsignora 
Marietti, Matilde e Palestrmi:sorrisero 'simul- 
taneamente ; l’intempestivo citatore arrossì e 
battè i piedi in terra. 

La scena:rappresentava ‘un tempo burra- 
scoso ,-un' paesaggio montuoso: dove la meve: 
si confondeva colle nuvole, che, squarciandosi, 
fecero «scoppiare ‘un violento temporale. I 
lumi-della boccascena erano «stati abbassati; 
una. dubbia oscurità regnava dappertutto. Un. 
sentimento: di terrore. estraneo alle:sole»per- 
sone chela frequenza del teatro‘famigliarizza ' 
con questi. spettacoli, s'impossessò disMatilde. 
Essa guardava con spavento »i ‘lampi fittizi 
che-traversavano ‘rapidamente li «sceriari:, ed 
i di lei.occhi:si:fermavano sopra ‘un’ attore! 
dal iviso livido «che «ogni colpo di tuono fa- 
ceva risaltare sopra la massa ombrosa ‘delle 
roccie dalle quali usciva. Egli attraversa den- 
tamente la scena, camminando ‘con \precat- 


Ecco ora wno di quei motivi soavi e vellu- + zione e sembrando di ‘temere di essere scorto. 


Un:gruppo d’alberi ;lo nasconde gli «spetta 
tori? Non appena egli era scomparso, ‘delle | 
grida di donne scoppiano in diversi palchi. 
Il Vampiro ! (Chi ‘altro che un Vampiro può 
avere un viso tanto livido e itanto minae- 
cioso. «Il Vampiro ‘ricomparve ‘tenendo nellè 


Senza lasciare la sua preda prosegue la sua 


strada attraverso ai dirupi e ai precipizi, Si 
slancia da ‘picco ‘in picco al pari d'un camo- 
scio; ‘è 'sparenido poi in un ‘orizzonte senza 
fine, lascia gl'infelici abitanti dl villaggio in 
preda a tutte le amgoscie della ‘disperazione. 
Perchè i capegli ‘di Matilde Te si drizzanò 
in fronte? Chi può dccasionare ‘in tutte le di 
lei membra un tremito cotantò ‘agitato? Le 
si ‘offrono soccorsi; essa li rifiùta. 
— L'aria, dice, l’aria sola può sollevarini. 
‘In altrò momento Ja ‘signora Marietti éd il 
dottore 'sarebbonsi' certamente dccupati ‘di 
questa indisposizione , ma ora lo Spettacolo 
assorbe tuttà Ta lorò ittenzione. |. 
Palestrimi si slancia nei Timghi cortittoi 6f- 
frendovil'braccio a' colei chè ben presto devé 
essergli mioglie. Il pallore la renidé ancor più 
bella, più seducente! Ah! ‘perchè diàmo noi 
così presto le nostre vergini delicate iù preda 
ai baci ardenti d’ uo sposo! Queste caste 
giovanette posseggono altri pregi che non fu- 
rono ancora macchiati dai primi assalti d’una 
focosa passione e che l'abitudine d’unà prò- 
lungata resistenza e la speranza sempre rin- 
novata ‘d'una’ felicità fuggevole hanno abi- 
‘tuatè a quella dolce melanconia, vero privi- 
legio:del toro ‘sesso è d'un’età che non è più 
quella delle prime illusioni | Al: 
Palestrini prodigava ‘tutte lè Care è Ma 


+ tilde @ questa distratta; ifiquiéta séftibràvà 


dimenticare di trovarsi presso l’uomo di cui 


n licanicmricce cz iI TIT rime 


n sesti 
En renigititi 


dere il credito come potenza politica ? Crede 
‘veramente l'Opinione che la politica esclusi- 
vamente fraticese giovi a procuratci le sim- 
patie in Europa ? Giovi a procurarci forza e 
considerazione ? » 


Noi rispondiamo : 4° Soltinto ristorando 
le finanze, T'Italia può rassodar il suo cre- 
dito come» potenza. politica, epperò tutto 
ciò che può nuocere alle finanze; destare 
diffidenze èd indebolire autorità del Go- 
verno, danneggia al credito politico e ci 
abbassa in Europa. 2° Noi non, vogliamo. 
una. politica esclusivamente francese, nè 
esclusivamente prussiana, nè inglese, nò 
russa; nè austriaca, 1a una politica esclu- 
sivamente ‘italiana, conforme ‘ag’ interessi 
nazionali ;: una politica, che. liberamente 
scelga le sue alleanze. secondo richiede il 
bene del. paese. 

È questo il programma: da. noi ‘costan- 
temente sostenuto e svolto, nè abbiamo 
da pentircene, perchè si fu la, onesta e 
leale applicazione di esso che rese possi» 
bile, la costituzione del Regno d'Italia e ci 
promette di agevolare la soluzione della 
quistione romana. 

. La Riforma osserva che noi spingiamo 
là religione delle convenienze e dei ti- 
guardi internazionali financo verso il gò- 
venno pontificio, ehe poniamo tra gli Stati 
d’ Europa. Ma noi dobbiamo ‘accettare il 
fatto; non è quistione di diritto, bensì di 
* fatto, e non sappiamo chi possa negarlo. 
La stessa Riforma riconosce il: governo 
pottificio,. combattendolo ogni giorno ed 
affermando persino il diritto. dell’iniziativa 
individuale e delle spedizioni dell’Italia per 
abbatterlo. 

La divergenza sta in questo ;. che noi 
tal diritto non potremmo mai ammettere, 
essendo contrario a° principi costitutivi degli 
Stati e delle Società civili. 

Ma non insistiamo su ciò, paghi che Ja 
Riforma non ne abbia più fatto parola, 
sebbene fosse il fondamento della nostra 
controversia. Chî sa, se meglio riflettendoci, 
non si persuaderà pure che il potere tem- 
porale tanto più presto cadrà quanto meno 
né parleremo, e che il modo migliore di 
sorreggerlo e di procarargli degli appoggi 
‘è di minacciarlo e far dei tentativi per 
abbatterlo? Lasciamolo solo in faccia a ré- 
mani ed il tempo compierà l’opera che la 
nostra impazienza potrebbe render vana. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 28 agosto. — L'istruzione relativa 
alla sottrazione verificatasi nella Cassa dei 
depositi \e. prestiti, continua colla massima 
solerzia tanto da parte della questura, quanto 
da quella dell'autorità giudiziaria. Il danno a 
carico del Banco non sarebbe ancora bene 
accertato, sebbene si sappia già per confes- 
sione del cassiere Goutier non essere minore 
di 130,000 livel Gli accusati fino ad ora sono 
7, dei quali, quattro) Angelo Goutier, Luigi 
Frascione, Luigi Mazza e Vincenzo Castaldo 
fu ieri dalla Camera di Consiglio legittimato 
l’ arresto.,, fatto per ordine del. questore, il 
primo per.la sottrazione suaccennata,, e gli 
alttî tre per complicità nel detto reato e per 
esercizio di lotteria clandestina. L’ imputa- 
zione ammessa dalla Camera di Consiglio, 
toglierebbe quindi agli accusati la facoltà 
di essere posti in libertà mediante cauzione. 

L'arresto degli altri trè, fra cui un fratello 
del Goutier, formerà oggetto di discussione 
nella seduta. di lunedì della. Camera sud- 
detta. u 

Questo triste avvenimento a danno di un 
Istituto che gode un. gran credito in paese, 
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aveva sì ardentemente desiderata la pre- 
fp ALI i 
Re lovevo forse aspettarmi tanta in- 
differenza? chiese il povero giovane.afflitto. 
«7 Indifferenza? rispose Matilde. Oh! non 
lo credete, signore !,.La prima impressione 
che faceste sopra, di, me, fu troppo : profonda 
perchè nulla la possa distruggere. } 
— Voi,.mi.rassicurate, Matilde. Mi sarebbe 
Stato troppo grave peso conoscere il con- 
‘trario., Ma da che viene!. ve ne prego, la 
sue “rpitenza che.mi. dimostrate? Io mi 
timava felice di,.potere, in ito ad un'in- 
disposizione che mi aveva fatto, tremare, er- 
rare solo con voi in, questi. corridoi. deserti 
ed,in questi momenti,di silenzio. Vana spe- | 
ranza! La solitudine di questi Jnoghi passò 
tutta nellì i vostro, Lo veggò .benes sio: ; 
#0D0, SEMpre PRO, StTAMIErO. per Voi: .,;; sid 
—, Come. potete .mutrire.. simili.: pensieri? “ 
Non, yi ho. forse dimostrato. sufficientemente | 
quanto, mi, eravate caro? .. cn 
. trolnfatti,, me.lo era immaginato, ma.come 
interpretare?....1 1. mostro] 204 
— 1 miei brividi, la nia agitazione?....E | 
facile a comprendere. La vista di. quel mo- 
stro.che trayersaya,il palco scenico, quella 
ra; rapita, il.yiso;orribile del, rapitore, 
*la disperazione dei parenti, tutto ciò ha riem- 
pito il mio.cuore di amarezza; una puntura 
segreta. me. lo 


ION 


Provviso, irresistibile. Ai miei occhi voi siete 


ha prodotto nel pubblico una penosissima 
impressione, poichè ha in certo qual modo 
legittimato gli appunti che da qualche tempo 
a questa parte gli si vanno, facendo sulla 
poca regolarità della suà amministrazione. 
Dilfatti, come mai concepire che un cassiérè 
possa per tanto fempo nascondere un deficit 
di quella sorta senza che la cassa prineipale, 
la Direzione e quanti hanno l'obbligo di sor- 
veglitre alle operazioni che si fanno nello sta- 
bilimento; ‘mon abbiano mai potuto accorgersi, 
od avere un qualche sospetto, del come le 
cosè afidavano realmente? In contabilità que- 
ste possibilità non devono esistere a meno 
che. il. meccanismo di sorveglianza non sia 
difettoso. 

| Nessuno al certò incolpa l'onestà delle per: 
sone che sono preposte alla Direzione del 
Banco, ma non può a meno di nascere il 
dubbio ‘nel pubblico che il modo con cui è 
ordinato quello stabilimento di eredito non 
sià di più regolari, e che quindi si debba 
procedere ad una riforma nella sua ammini 
strazione: 

Il Gottier, nei suvi interrogatori, a quanto 
si dice, avrebbe dichiarato che per qualche 
tempò egli avrebbe avuto la speranza di po- 
ter colmare i primi deficit parte collo stipen- 
diò e patte cogl'incerti che aveva, i quali 
erano piuttosto vistosi, poichè avrebbe alle 
volte ricevuto per sua porzione 300 e per- 
fino £00 franchi ! Ora, cosà sono questi in- 
certi? Chi è pagato regolarmente e con uno 
stipendio fisso non devé nè può avere incerti 
dî sorta, poichè allora non possono essere al- 
tro che mancie o regalie ricevute da coloro 
che hanno affari quotidiani col Banco. Per lo 
passato succedeva così, ma coll’aumento dei 
soldi avuti si credeva generalmente che tutto 
ciò avesse dovuto cessare. Ora, invece, si 
viene a conoscere che l'abuso dura, ed a 
quanto pare, sù vaste proporzioni. Quindi, qual 
maraviglia che il pubblico se ne preoccupi ? 

Il Pungolo di ieri a sera, discorrendo delle 
condizioni del Banco e degli appunti che gli 
si fanno, tutti riconoscendo l’onorabilità delle 
persone preposte alla sua direzione, domanda 
che si tranquillizzi il paese con un'inchiesta 
promossa dal Governo. Questa proposta allo 
stato delle cose è la sola che possa ridonare 
al Banco quella piena fiducia che un dì go- 
deva nel pubblico: eppoi la Iuce non è mai 
troppa quando si tratta di danari e sopra- 
tutto di milioni. è 

Un altro fatto è inoltre avvenuto giorni 
sono, che ha danneggiato moltissimo quel 
l'istituto nell'opinione del paese. La pia Opera 
dell'Annunziata, che serve di ricovero agli 
esposti dopochè il Governo le ha tolto il sus- 
sidio annuale che le pagava, la cui, questione 
è però ancora sub judicio, poichè si pretende 
essere lo Stato obbligato a quella sovvenzione 
a compenso di capitali incamerati, versa in 
tristissime condizioni finanziarie a segno, da 
dover bene spesso studiare' il come fare an- 
dare avanti la famiglia. Ora, in tale stato, si 
rivolse alla provincia per averne aiuto, La 
Deputazione, non avendo fondi, chiese d’ur- 
‘genza al Banco, un imprestito temporario di 
L. 130 mila, che Ie venne negato. Informato 
della cosa, il gen. Durando fece ripetere la 
richiesta, riducendola a 70 mila lire ed of- 
frendo per di più la sua malleveria. La pro- 
posta si ebbe uguale rifiuto. Allora il pre- 
fetto per telegrafo informò d'ogni cosa il mi- 
nistro dell'interno, che poco dopo annunciava 
che la Banca nazionale avrebbe data tutta la 
somma, 

Figuratevi l’ impressione che ha prodotta 
in città questa notizia e se le lodi al Du- 
rando ed al Rattazzi furono molte e meritate, 
il biasimo alla Amministrazione del Banco fu 
per contro severissimo, e non dai soli avver- 
{ sari dell’attuale Direzione. 

Si volle da taluni vedere in questo fatto 
una vendetta di partito contro la rappresen- 
tanza della provincia, non credo la cosa pos- 
sibile trattandosi di un’opera di beneficenza, 
che non sapeva come. dare da mangiare a 
| molte delle povere creature ivi ricoverate. 
Questa cosa potrà forse avere delle con- 
| guenze pel Banco, ed allora a chi la colpa? 


cn — 


che non può essere spiegata. 

| .— Non siete forse allato a ‘Palestrini, ‘a 
fianco dello sposo di vostra scelta? Che te! 
| mete-con lui? i ) 

i. — Oh! nulla. Assolutamente: nulla! 
Matilde mentiva; essa temeva tuttor.. Più | 
| guardava il viso» dell'amante «e più essa vi 
trovava somiglianza con quello del Vampiro. ‘| 
| Ecco la:‘causa del tàrbamentor Gli è ben vero 
| che tratti dell’uno erano" ripieni di dolcezza | 
| mentre quelli dell’altro spiravano lo spavento 
e l'assassinio. Nonpertanto' vivera frà di'essi 
| una certa conformità; un’amalogia che-faceva | 
| male ‘ad: essere ‘osservata. Era questa con- 


are con tanto impegno, di 


Il vedersi occu) 
quistioni d’ inte ì . 
provarvi che la preoccupazione del cholera 
in quest'anno è minima. Diflatti il male non 
fi progressi ed in media sta sti 7 fd 8 casi 
al giorno. pe 5 e 
La Commissione municipale di sanità spiega 
la più grande attività ; i 
gli sconci igienici the esistono in questa 
zona; in alcune parti ha essa già raggiunto 
il suo seopoy ma, resta ancora moltissimo 
da fato nè credo spetino di potere condurre 
a pieno compimento l'opera loro. Insomma 
fecero quello che possono ed è l'essenziale. 

La guarnigione gode‘ n 
non ebbe che due morti, un soldato del 28 
in poche ore; e ieri ‘un carabiniere per nome 
Carbone, quasi fulminante. I pochi che sono 
in osservazione ai, Granili non presentano 
sintomi allarmanti. ; 

Un battaglione del presidio hà ricevuto 
l'ordine di partirè per Catanzaro, credo 
nelle 24 ore Tale ‘destinazione improvvisa 
ha .tosto, dato luogo a mille  diserie, le une 
più esagerate delle altre, ove naturalmente 
figurava in linea principale il nome del ge- 
néralè Garibaldi. Dallé informazioni assunte 
mi risulta che questa partenza è estranea 
affatto ‘alla politica, poichè si tratta di an- 
dare ;in Calabria a, rimpiazzare un batta- 
glione che passò a Palermo sotto gli ordini 
del generale Medici, che ne aveva avuto 
l'autorizzazione dal Ministero a causa dei 
vuoti fatti dal cholera nelle file delle truppe 
esistenti in quella città. 

Si parla sempre di arruolamenti e si cita 
perfino un ex colonnello garibaldino per es- 
serne alla testa. Finora nessuno si è accorto 
di questa sua missione. 

Nello scorso mese di luglio approdarono 
nel porto di. Napoli 137 piroscafi e ne par- 


tirono 149. Su questi legni arrivarono 7,254 | 


persone e lasciarono . Napoli 8,837 viaggia- 
tori;.in totale 13,091 individui dei due sessi. 


AAT 
L'INSURREZIONE, SPAGNUOLA 


Da un articolo del. Morning Post su. que- 
sto argomento togliamo. il seguente brano, 


I mali che affliggono l’infelice paese, non sono 
tutti da porsi a carico della dinastia borbonica, 
ma essa deve risponderné della maggior parte; 
in quanto al popolo è così corrotto che non sorse 
fra di esso nessun pretendente in cui potesse 
riporre la sua intera fiducia tanto da seguirlo e 
questa è la sola ragione, perchè i movimenti che 
accadono di tanto in tanto sono soffocati così fa- 
cilmente dal governo. L’ occasione probabilmente 
produrrà l’uomo, e se questi è un vero patriota 
che non penserà ‘ad arricchirsi, mà a liberare il 
paese, i giorni «della dinastia borbonica saranno 
contati. L’insurrezione.ora scoppiata potrà o meno 
far comparire quest’ uomo, ma ciò ch'è certo si 
è che l’ insurrezione è moltò più seria di quanto 
potrebbesi supporlo nel leggere i bollettini. uffi- 
ciali. Naturalmente vi è detto gl’ insorti comparsi 
nelle provincie al nord furono « sconfitti e di- 
spersi » che sono « attivamente inseguiti » dice 
«regna nuovamente l’ ordine ‘5 ma nello stesso 
tempo sappiamo. ch’ è stato necessario proclamare 


non soltanto l’ Aragona è la Catalonia, ma tutta | 
la Spagna in istato d’assedio, per cui comé lo an- à 


nuncia il capitano generale delle provincie basche 
la vita ela libertà degli abitanti sono affidate 
all’arbitrio assoluto dei comandanti militari. 


Don Antonio Mario Garrigo crede opportuno i 


d’informare i baschi ed navarresiche titubassero, 
ch'egli è energicamente risoluto e che dispone 
di forze sufficienti per far pesar su di loro tutta 
la sua autorità; «e che agirà contro Je persone 
sospette inesorabilmente: ‘» In quanto alla regina 
essa trovò il tempo fra gli ‘esercizii religiosi di 
proclamare che essa vuol agire « colla massima 
energia e, costanza, » 

Si può dedurre da tutto ciò che la cosa de- 
Vv essere abbastanza grave per esigere misure 
così serie. 

Vha di più risulta dai telegrammi odierni, che 
sino dal 21 corr., il governo spagnuolo conside 
rava l’insuriezione « come repressa » e le bande 
d’insorti « come affatto disperse dapertutto; » ed. 
essa. era così poco repressa e così poco dispersa, 
che il 23 corr. ebbe luogo un « combattimento 
(evidentemente importante) « fra Te truppe reali e 
gl’insorti. » Questi ultimi, sembrà siano stati 
« disfatti e tagliati a pezzi; » e siccome la moti 
Zia proviene da fonfe fraricese è forse fondata; 
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dito e poteva chiamarsi una marcia trionfale. 
Lo sconosciuto parve contentissimo di ‘cono- 
scere queste notizie, ed un lampo di felicità 
si sparsè sul suo viso :si'sarebbe' detto che 
questo trionfo era suo! 4 s Ò 
— Uomo eccellente ! dicevasi Matilde. Come 


| ho' io potuto ‘affliggerlo ?' Perché non è per- 


messo di riparare 4 miei tortì versò di lui e 
scacciare il dolore che gli cagiono ? Perchè 
non ‘siamo noi ancora nèi corridoi del teatro ? 


| Perchè mia madre @ Negretti sonò essi ‘con 


noi ? 
“Questi erano ‘i pensieri: di-Matilde, ©d' i di 
lei occhi cadevano ‘senza’ posa ‘sopra Pale- 


formità, questa: analogia che agghiacciavano 
l'anima di.Matilde e spingevano il-di lei spi- | 
rito insun»turbine di pensieti strazianti... | 
«Si sforzò di ‘sorridere »per piacere aeolui | 
cheiessavamava, «ma questo! sorriso'aveva al: | 
cunehò di\non naturala;..c + + nai 
Palestrini: savvide' dello sforzo"e sospirò. . 
ito vi vafiliggo, signore, riprese Matilde | 
Perdonatemelo, ve ne:scongiuro | Non ebbi 
la «forza di padroneggiare‘un: movimento in | 
sempre lo stesso; ed. io non dimenticherò mai ‘| 
il sentimento ‘che mi avete inspirato. 
La,.conversazione: era a questo punto ali 


4 e ro trovaronsi sall’entrata«del loto palco. La 
l D | lAppresentazione era andata ‘a gonfie vele: ! 
ha straziato, provai una cosa. «tutto; fino a quel momento; era siato oppinai 


| teste, ch'entrambi 


strini afllitto ! Il giovane-le ‘era seduto dap- 
presso: v'era! tanta ‘poca distanza fra le! loro 
Potevano wdire il Joro re 


| spire,.fu cone 4 


«u (Questo nobile capotantor vicino val mio 
pensava \Palestrimiiv= Sì, vactei sola Spetta 
il diritto di gettare qualche fiore ‘sul penoso 
cammino chevil destino m'impone«di percor= 


| rere, Essa mi consolerà nella mia ‘orribile 


posizione: essa ‘mi ‘terrà luogordi parenti; di 
amici; ‘di gloria, ma che dico ?!d’esistenza 
sociale. b 
— Questo giovane: seduto ‘presso di 

pensava Matilde, è lo ‘stesso H di ‘cui fsio: 
nomia espressiva e dolce produsse sul mio 
cuore ‘ma’ sì viva impressione. È lui ‘che, 
ben lungi dall’avare l'audacia dei mostri gio- 


amministrazione, deve | 


nel rimediare a tutti | qu 


d’infanteria e tre squadroni di cavalleria, oltre 


rò siccome non conosciamo il numero delle 
a O ee 
tro non possiamo sapere quanta importanza dn- 
nettervi. Se una sola delle diverse. bande fosse _ 
stata sconfitta, ciò potrebbe forse ritardare la ri- 
‘voluzione Yenerale.che prestò o tardi deve stop-. 
‘piarè; nia anche questo scontro basterà -a mo- 
strare che il mo to è molto più esteso di 
È be farlo credere il gusta spa. 
b atto delle operazioni attuali ‘è rima- 
ts limitato alle provincie del nord,.ma,se, come 
si dice, gl’insorti raggiunsero anche de provincie 
interne della penisola, le truppe “dvrafino abba- 
stanza da fare per inseguirle poichè sentiamo 
che eontro le bande della Catalogna e dell’ Aragona , 
che contavano da sette ad. ottocento uomini, fu- | 


fono inviati nientemeno che cinque” 


alle truppe che vi erano dî guarnigione. 

Un tale spreco delle forze necessarie, a, man- 
tenere l'ordine nella capitale non potrà durare, 
se l'insurrezione scoppia anche in altré !provin- 
cie. Devesi osservare che in questo. movimento 
non. e’ entra il malcontento della soldatesca. Se 
ha qualche forza essa gli proviene dall’elemento 
civile è non dal militare, e mentre i telegrammi 
‘ufficiali e informano con piacevole sorpresa che 
« nessun soldato prese parle a questo movimen- 
« to; » è molto probabile che aspetteranno che 
esso assuma proporzioni più considerevoli. Im ogni 
modo; ‘abbiamo ragione di credere che trascor- 
rerà lunga pezza prima che quest’affare. possa 
dirsi interamente finito, 


e i 
PROCLAMA DI JUAREZ 


I giornali messicani. recano. il proclama 
| pubblicato da Juarez al suo ingresso in Mes- 
| sico. Non lo riproduciamo per intero a cagione 
| della sua éccessiva lunghezza, e ci conten- 
tiamo di darne la parte più importante. Dopo 
aver narrata la lotta degli scorsi quattro 
anni, Juarez dice: 


Messicani ! Ora adopreremo le nostre forze ad 
ottenere e rassodare i benefizi della pace. Sotto 
i suoi auspici la protezione delle leggi e delle au- 
torità sarà efficace pei diritti di tutti gli abitanti 
della repubblica. 

Il popolo ed il Governo rispettino sempre i di- 
| ritti di tutti. Fra gl'individui, come presso le 
| nazioni, il rispetto dei diritti altrui produce la 
pace. 

Noi abbiamo; fiducia che tutti i messicani, am- 
maestrati dalla lunga e dolorosa esperienza dei 


mali della guerra, coopereranno in avvenire al be- 
nessere e alla prosperità della nazione, che pos- 
sono essere ottenuti soltanto mercè l’inviolabile 
rispetto delle leggi e l'obbedienza alle autorità e- 
| lette dal popolo. 
Secondo le nostre libere instituzioni, il popolo 
i messicano è arbitro della propria sorte. All’unico 
scopo di sostenere la causa del popolo durante la 
| guerra, quando non poteva eleggere i suoi man- 
datari, ho dovuto uniformarmi allo spirito della 
| costituzione e conservare il potere che mi era 
| stato conferito. Terminata la lotta, il mio dovere 
' sì è di convocare fin da questo momento il popolo 
affinchè, senz’alcuna pressione od influenza ille- 
| gittima, scelga con assoluta libertà l’uomo a cui 
' vuole affidare i suoi destini, 
| Messicani! Abbiamo provata la più gran feli- 
cità che potessimo desiderare, vedendo assicurata 
per la seconda volta l'indipendenza’ della ‘nostra 
patria. Facciamo tutti in modo di additare ai no- 
| stri figli la via della prosperità, amando è difen- 


| dendo sempre la nostra indipendenza e la nostra 
“libertà. 
i Messico, 15 luglio 1867. 


‘ Benito Juanez. 


NIETINE ESTERE 


| Leggiamo ‘nella France del 2d: 

‘ « Un giornale della sera riferisce, ripro- 
ucendolo dal Dirilto 'il sunto di una pre- 
a nota che il Governo italiano avrebbe in- 
izzata al governo francese riguardo a con- 
ntramenti di truppe francesi sul confine i- 
liano. 

| « Siffatta notizia è smentita dalla sua stessa 
verosimiglianza , giacchè, qual ragione po- 
bbero avere questi concentramenti di truppe 
lalla ‘parte d’Italia? 

« Ma possiamo, inoltre , ‘affermare che la 
otizia data dal Diritto, non ha alcun fonda- 
ento. 


rr r——&—& 


desto, ed ‘è lui che si mostrò tanto premu- 
roso allorchè conobbe la mia indisposizione ; 


vani, mi guarda senza posa con occhio mo- ! 


è ‘lui infine chie ‘mi salvò la' vita. 

Riflettendo ‘così | ciascinò' dal'’canto suo, 
Matilde dimenticava i Vampiro è le idee sic | 
nistre ‘che ‘quell’apparizione aveva Prodotto | 
nel di leî spirito: Palestrii tion ranimentava 
più la freddezza di Matilile ed fl dolore che 
essà'aveagli cagionato. Egli si séntì ‘come 
preso dal più tenero amore, è, malgratto la 
presenza della madre e ‘del dottorè, per caso, 
ì loro piedi s'incontravano di frequente... 

— Quanto pagherei per sapere ciò che la | 
Préoccupava l'i pensava Palestrini. 

— Quanto stirei' felied di sapere ciò che 
egli pensa ! #— diceva fra'sè Matilde, 1 

la questo momento’ la‘ prima “doma cantò! 
una ronfanza ‘che’ eletrizzò ‘tutto îl'tgatro! 

= Conîe chiamasi ta cantante? chi 
Matilde a Palestrini. un: pi 

— La'signota Bertoldi! < rispose 


Queste ‘poche parole bastàtonò TE 
dare la conversazione; e’ sebberte ‘essd'’i of. 
tunasse' la ‘madre ed’ ‘il dottore “chi eo 
tutt’occhi e*tatt’orecéhi; noî etavia temere 
che languisse più fra iduè inventi. Allorché 


due: persone ‘che si ‘amino’ ha rovato uf 
; nt 
pipe da ‘discorrere vi & di Beta 
mile contro ‘io ‘elie essi non tacerànno più, 
" ” 
quali che siamo le persone che'lì attorniano; 
’ 


villa che finora il 
ch'è appena ritornato al suo 
Una assenza di parecchie settim 
ha consegnato veruna:nota al governo - 
rancese; in assenza del signor di Moustier. 
« Questa circostanza ci porta a dire che , 
il Gabinetto delle Tuileries non ha mai am- 
messe le 
essergli state indirizzate intorno alla missione 
del generale Dumont. La nota del: Moniteur, 
d essa relativa e che ne ha spiegato il vero 
significato, è stata inserita spontaneamente © 
non in seguito ad accordo fra i due Gabi- 
tti. » 
Leggiamo nello stesso Mémorial diplomati 
que del db: i Leg, 
« Il risultàto dei colloqui di Salisburgo , 
si riassume nella convinzione, comune ad en- 
trambe le parti, che in presenza idelle que-. 
stioni internazionali di cui tanto si desidera - 
la soluzione pel mantenimento dell'equilibrio 
politico e della pace generale, esiste ùma co- 
munanza d'interessi fra l’Austria e la/Frameia. 


« Tradurre, questa comunanza d'interessi. — 
in atti, ai quali gli altri gabinetti saranno, 


invitati a prestare il loro concorso morale, ecco 
quale sarà, d'or innanzi, lo scopo dei comuni 
sforzi delle due potenze. 

« Il concorso chiesto. agli ‘altri Stati, 
esclude l’idea d’un’alleanza. particolare. 

Lo stesso giornale conferma che l'impera- 


tore d'Austria si recherà a Parigi nei primi. 


giorni d’ ottobre, e che le ceneri del duca 
di Reichstadt verranno restituite alla Francia. 

Un dispaccio telegratico trasmesso da Ber- 
lino, 23 agosto, all'Agenzia Havas, dice che 
il re di Prussia ha avuto un colloquio col 
signor d’Usedom, ambasciatore di Prussia a 
Firenze, cliè si trova in congedo a Berlino. 

In una delle ultime sedute del Consiglio 
federale germanico, la: Prussia hà presentato 
la legge postale. La questione dell’abrogazione 
del trattato di commercio  franco-meklembur-.. 
ghese vi è stata agitata. La Prussia è stata 
incaricata di negoziare unitamente alla Bi- 
viera e alla Sassonia quest’abrogazione. Venne 
pure raccomandato di riannodare le trattative. 
intorno al trattato doganale e commerciale con 
l'Austria, 

Il signor di Beust è partito per Gastein, 


Il Giornale di Dresda annunzia che il presi- 


dente del gabinetto austriaco si recherà; if 
1° settembre, a Reichenberg e a Dresda; 

Togliamo dall’Epoque di Parigi del 23 Je 
seguenti notizie. dell'insurrezione spagnuola, 
non senza far osservare che quel giornale è 
favorevolissimo agl'insorti e perciò tende ad 
esagerarne i successi : 4 

« Le notizie che riceviamo dal'eonline spa 
gnuolo continuano! a presentarci l'agitazione 
come interamente estesa alla Catalogna, al 
l’Aragona e alle provincie basche, dove pare 
che le popolazioni non aspettino che la pa- 
rola d’ordine per prendere le armi in massa. 
ll generale: Manso de Gunega, nipote di Nat 
vaez, uscito da Madrid a capo di una divi- 
sione, è stato ucciso nell’Aragona. 

è Le diserzioni delle truppe incominciano 
su vasta scala; si citano quattro battaglioni 
comandati da ‘Conchà e che a Tarragona sono 
passati dalla parte degli insorti. Il generale 
del governo, Rousset, sarebbe stato ucciso, & 
oncha sarebbe caduto in potere degli in- 
sorti. 

& Il partito carlista , che' ha ‘stabilito un 
comitato a Baiona; ha spedito degli emissari 
nelle provincie baschie per istudiarvi lo spi- 
rito. della. popolazione. Questi emissari do- 
vranno essere di ritorno a Parigi lunedì pros- 
simo. » ; 

N Giornale di Posen annunzia che un'ordi- 
nanza segreta del ministro dell'istruzione pub- 
blica di Russia stabilisce ‘che siano allonta- 
nati dalle scuole russe tutti gl’insegnanti. di 
origine francese, e ciò, dice l'ordinanza stessa, 


_———yT—_ _—————__P 


Dalla prima donna si passò a tutti gli altri 
attori; Palestrini indicò i principali alla sua 
bella vicina e-le spiegò poi il genere parti- 
colare di canto nel quale ciscuno di essi 
erasi fatto un nome nel mondo dell’arte. 

Ad ogni nuova dimostrazione, e mercè la 


| posizione che i due vecchi occupavano sul 


davanti del palco la testa del giovane e quella 
della fanciulla si avvicinavand ‘ia cOhida mote 
e le loro guancie si ritrovavano quasi l'una, 
appoggiata all’ altra. Per dare ancora mag- 
giore forza.alle sue. dimostrazioni, Palestrini, 
ardente d’ amore, prese una mano alla fan- 
ciulla che gli fu forse troppo facilmente ab- 
bandonata. Egli la portò alle labbra, avendo 
però l’ aria di raccogliere un guanto , la ri- 
portò alle labbra più vole*e la ritenne stretta 
fra le sue mani. 
_ Per l'uno e per l'altia ciò fu una scin- 
tilla elettrica... 

La conversazione drammatica era intera- 
mente cessata; il più profondo. silenzio re- 


' gnava nel palchetto ; i due giovani fingevano 


di ascoltare Ja, musica per lo meno tanto 
quanti i due veechi, ma ciò non, avveniva. 
Un vivo rossore copriva le guancie di Ma- 
tilde; Ja povera fanciulla tentava spesso, di 
liberare le sue mani... Avvedendosi final 


mente dell’ inutilità di questi sforzi, si ras: ‘ 


segnò. ap 


di spiegazione che pessono» se) 


- 


cedan 


giorni 
missi( 


Lui 
dinari 
convo 
per } 
sari, 
provi 
della 

A 
provi) 
avv. | 


Ess 
blica, 
udita 
dopo 
elezio 
mava 


ottobr 
gione 
fatto. 

di mu 


2 i ese 


a cagione dell'immoralità. della Società. fran- 
cese che si è manifestata per mezzo del ver- 
detto dei giurati nel processo. contro. Bere- 
zowski, 

Leggesi nel Mémorial diplomatique. che il 
re.di Danimarca ha recentemente conceduto 
all'Islanda una nuova costituzione ;-la quale 
dovrà essere sottoposta all'approvazione della 
legislatura (A/tring) dell’isola. + Questa ‘costi- 
tuzione accorderebbe agli islandesi le stesse 
libertà che avevano i danesi per la costitu- 
zione del giugno 1849; ed in avvenire tutti 
i re di Danimarca, prima, della loro ‘incoro- 
nazione, dovranno impegnarsi con giuramento 
a rispettare la costituzione islandese ed a tu- 
telarla contro qualunque violazione. 


della Società edificatrice in Ricorboli, già ul- 
timato, e rivolse parole di lode agl’ingegneri 
costruttori. 


> 


Lunedì, 26, ebbe luogo l'adunanza straot- 
dinaria del Consiglio provinciale di Firenze, 
convocato d'ordine del ministro, dell'interno 
per procedere. alla nomina dei due commis-. 
sari, che debbono far parte della Commissione 
provinciale incaricati, di vegliare ‘all'esecuzione 
della legge sull'asse ecclesiastico. 

A commissari furono eletti i consiglieri 
provinciali cav. ing. Giovanni Ciardi e cav. 
avv. Nicolò Nobili. — 3 


Essendosi riunita, lunedì 26;.in seduta pub- 
blica, Ja deputazione .provinciale di Firenze, 
udita la relazione del consigliere Puccioni, 
dopo constatata la regolarità delle respettive 
elezioni, per i seguenti mandamenti procla- 
mava ‘a consiglieri provinciali : 

Firenze (Santa Maria Novella), Galeotti 
comm. avv. Leopoldo; (San Giovanni), cav. 


Giovanni Ciardi;, (campagna), avv. Carlo Italo | 


Panattoni--/cicala usa 
Pontassieve, Peruzzi ‘cav. Rodolfo. 
Lastra a Signa, Alli-Maccarani avv. Claudio. 


‘Marradi, Piani dott Evaristo. 
“Modigliana, capitano Giovanni Ghetti. 
‘Quindi, scrive: la: Nazione, la deputazione. 
ptovinciale, dichiarava nulle le 

‘elettorali della seconda sezione di 
mento di Borgo San Lorenzo. 

Ecto ‘altuhe notizieche tornetamiiò gradite 

ai” èntatori dei teatri. Fra ‘breve si ria- 
prirà il teatto Pagliano. Il, signor. Luciano 
Marzi ne assumerà nuovamente; la. direzione 


razioni 
manda= 


e lo terrà regolarmente attivato con scelto 
è n È È 


repertorio 


artisti e sappiamo che fin d’ora si è assicu- 
i Ti Per l'autunno: le signore 


eletta 


di prio 
ranno nigai di 
prima sarà pubb gram- 


r‘la stagione d'autunno, Mella quale è 
efinitivamente stabilito ‘di dire te Mosse di 


Figaroyrelassica opera del Mozart. Seràsaperto+ 


xun abbuonamento pei tre mesi di, settembre, 
ottobfe e novembre. Non avevamo noi ra- 
gione ‘dî dîrè ©he queste “notizie avrebbero 
fatto-venire l'acquolina in bocca ai dilettanti 


di musica? Intanto, affinchè aspettino pazien- «lerosi, fatto da, infermieri con zelo e' intelli-.. minacciose dall’ altro» 


temente la prima rappresentazione ; amun- 
ziamo loro-che sabato; 31 corrente; nello 
stesso.teatro Pagliano, avrà luogo un con: 
certo del celebre flautista Cesare Ciardi, che 
si farà udire dal pubblico fiorentino prima 
di ritornare a Pietroburgo. 

Chi avesse smarrita una piccola somma iù 
biglietti della Banca Nazionale, può, dando i 
necessari ragguagli, ritirarla. alla Quesiura 
della Camera dei deputati, dove fa depositata 
da due uscieri che l'hanno rinvenuta. 


Il Credito, giornale dei comuni, è il titolo 
di nn nuovo periodico il cui numero di sîig- 
gio è uscito oggi (27) in Firenze. 


ha stabilito di nominare una) Commissione 
incaricata di prender. cura. di tutti gli og- 
getti d’arte e delle cose monumentali ine- 


‘| renti ai beni che debbono esser posti im ven- 


dita, per evitarne la dispersione ed î guasti. 

— Alla Gazzetta Piemontese del 26 \scri- 
vono da Firénze che, il Governo intende fi- 
nalmente di affidare il servizio delle tesorerie 
alla Banca nazionale. 

— Alla Gazzetta delle Romagne del 27 
scrivono’ da Spoleto il 25, che i granatieri 
dell’8°. reggimento ivi stanziati furono im- 
provvisamente chiamati a Terni. 

— La' Gazzetta delle Romagne di Bologna, 
in data del 27 scrive: 

A Russi (Romagna) alcuni. del popolo, sa- 
puto che a quella. stazione di ferrovia era 
giunto un yagone carico di fagiuoli prove- 
niente da Lugo e diretto: a Forlì; vi si af 
follarono nella sera delli 23 aggiungendo a 
quel capo-stazione di tenerlo fermo a loro 
disposizione. 

Nel mattino del/24 poi, recatisi di’ nuovo 
alla stazione: si apprestavano a manometterlò; 


.|ma il comandante dei. carabinieri reali di.colà; 


brigadiere. Portigliotti Giuseppe, accorsovi 
tosto insieme ad alcuni suoi. dipendenti, col 


| suo contegno risoluto ed energico fece sì che 


l’attruppamento si disciolse senza dar luogo 
a disgrazie, e-il carico di cereali fu avviato 
alla»sua destinazione, 

— Nella Lombardia del 26 corrente Si 
legge: 
‘L'istruzione del, protesso per falsificaziotie 
di ‘biglietti della»Banca ‘nazionale fu già ini- 
‘iziata’ presso il nostro tribunale, e sappiamo 
che verrà. condotta...colla. massima alacrità. 
più distinti nostri giudici istrut- 

“questo difficile è delicatissimo 
All’autorità giudiziaria preme di 
| potei licre in breve tutte i di 
questa vasta rete di falsificatori, chè si estende 
nelle varie provinciesd’Italia, e dare un esem- 
pio che valga a salutare «tetrore dei mal- 


vagi.. Sd . fi 
Me» le mostre informazioni (sono esatté,; #24 
‘rebbero già posti a dispogizione della procura 
-delvRe, oltre ai, fratellivSoldati i aa 
i naig. Pasto; Naya, seerti Antonio, Fumagalli," 
arcriinen dell'osteria degli (Arabi,.in via 
‘ovà, ‘Atîitonio Minoja, mercante di cavalli, 
Castelli: Achille, birraio; Chiaverni Giuseppe, 
caffettiere a Porta Tenaglia (atrestatò a Sa- 
‘ ronno), Molteni Fraricesca, mediatrice, furre» 
| statava Combo, ecc., eéc. 0. 
Le Feuille=doske scrive he, fra gli 
iatti.di abnegazione e di filantropia, vuol es- 
sere segnalata: la scondotta di otto soldati del 
distaccamento d'Aosta, che, dopo aver per 


oltre quaranta giornival Lazzaretto déi cho- 


genza degni di lode, rinunziarono pòi'a fa- 
vore delle famiglie povere colpite da morbo 
alla gratificazione di L. 250 loro offerta dalla 


Giunta municipale. 


— Ci scrivono da Torchiara (Salerno) in 


data del 24 agosto : 


Verso. .il. mezzogiorno del 22 andante, in 
Allana presso. Castellabate in Vallo Lucania 


(Salerno), mentre Ja signora Catterina Del 
Giudice con due suoi figli minorenni ritortiava 
da un suo casino:di campagna, fu attorniatà 
da cinquéè briganti armati che la ricattarono 
insieme ai suoi figli. Alcuni paesani, che a- 
vevano veduto il bel tiro fatto dai briganti, 
sì posero a dare F'allarme suonando a stormo 


Ì 

| Essendo i riegoziati tuttora pendenti, il 
! Governo de? Re deve imporsi l'obbligo della 
| più grande riservatezza; ma egli non esita a 
{ dichiarare; fin d’ora, essere simili notizie in- 
i teramente inesatte. 


Scrivono da Catanzaro alla Gaszetta Uffi- 
ciale del 27: 

Una banda di briganti testè organizzatasi 
nel circondario di Gerace. (Reggio di Calabria) 


| aveva ricattato giorni sono certo Francesco | 


| Melia della provincia, di Catanzaro. Hl giorno 
\ 23 i carabinieri, reali e le guardie nazionali 


| di Serra San Bruno, Brognataro e Montagna ! 
(Catanzaro) attaccarono la banda nel bosco! 


Assussiziio. — Ala Gazzetta ‘delle Ro- 
magne del 27 scrivono in data del 22 da Re- | 
canàti : 
" Wh fatto di sangue Ha contristato ieri que- | 
sti dintorni. Il contadino Micheloni Giuseppe | 
della: contrada del Molino presso Recanati, | 
dopo avere sfogliato granturco ‘durante a 
notte. presso di. un-suo-compaesano, reduce. | 
nella mattina del 22 alla propria dimora, alla 
distanza da questa di circa. 200 metri fu fred- 
dato da un colpo' di fucile al petto, sparato- 
gli contro da uno sconosciuto, che in agguato 
lo attendeva. È 

Avuta contezza del fatto il maresciallo d’al* 
loggio Arluni Antonio, comandante quella sta- 
zione dei carabinieri reali, con lodevole zelo 
e perspicacia diedesi a rintracciare: il colpe- 


ivole,; e devesira lui se fu catturato certo RG. 


rivale in amore del Micheloni e gravemente 

indiziato del di lui assassinio: 
Incendio. —La Gazzetta di Torino scrive 

che si parla di un terribile incendio: che sa- 


rebbesi manifestato in una foresta demaniale |: 


presso Aiaceio in Corsica. Dal mare si scorge 
un immenso braciere. Le fiamme occupano 
uno spazio di varie leghe, c pare che vadano 
sempre più dilatandosi. Navi e truppe accor- 
rono verso il luogo del disastro. 


NOTIZIE. ULTIME 


Pubblichiamo! il "Seguente dispaccio tele- 
grafico, che ricevemmo troppo tafdi per po-! 
terlo inserire nel, numero precedente: 

i « Torino; 26 agosto (seta). 

« Oggi, lu storia del progresso industriale , 
può registrare un nuovo trionfo. i 

« Sulla linea ferroviaria costrutta secondo 
Îl'sistema Fell' per compiere Ta traversata” 
del Moncenisio ; oggi ssi; fece la: prima. corsa 
di prova. H trend, partito questà manie ‘da' 
S. Michel in Savoia, arrivò a Susa alle sei 
pomeridiane. 

«Il signor 
ad alcuni dei principali azionisti ed ammini- 


Fell, che vi era sopra insieme! |. 


imperatori rimasero facilmente: d'accordo nei 
loro apprezzamenti. Le asserzioni dei giornali 
chele altre potenze siano state invitate ad 
aderire alla convenzione ; che il tentativo fallì 
innanzi ‘alla! resistenza degli Stati del Sud, e 
che già abbiasi incominciato a' trattare sulle 
questioni pendenti, cadono da sè. 

L-Abendpost dice nuovamente che ‘il con- 
vegno non ha alcun carattere offensivo e sog- 
giunge che non si trattò. di alcun accordo 
contro un’altra potenza onde mantenere il 
trattato di Praga. \ 

Berlino, 26. — La Gazzetta della Croce 
crede che si stia. per incominciare ‘una certà 
pressione diplomatica onde guadagnare gli 
Stati del Sud ai progetti austro-francesi. 

Bukarest, 26. — È probabile cheril nuovo 
ministero sia. così composto: Molescu' alla 
presidenza ed agli affari interni; Maurocor- 
dato agli esteri; Gusti ai culti; Arcon alla 
giustizia e Steege alle finanze. I due Braliano 
resterebbero: 

Nuova=York, 26. — Il governo di S. Do- 
mingo Ha venduto agli Stati Uniti la baia di 
Samana. C 

Parigi;.27. — Leggesi mel Moniteur: 

L'imperatore Napoleone, rispondendo iéri al 
l'indirizzo presentatogli dal sindaco d'Arras, 
disse : ; è i 

« To mi trovo con piacere in mezzo a voi 
dopo ùn sì gran corso di tempo. Io ho colto 
con premura l'occasione d’una festa nazionale 
per venire a conoscere le vostre brame e per 
assicurarvi che la mia sollecitudine per tutti 
gl’ interessi del paese non sarà per mancarvi 
giammai, Voi avete ragione di confidare nel- 
l'avvenire. Non v hannosche i governi deboli 


'.i.quali cerchino nelle ‘complicazioni sesterne 


una ‘diversioe agl’ imbarazzi interni. Ma 
quando si atfinge la propria forza dalla' massa 
della naziòfie. ion si ha che a. compiere il 
proprio” dovere, soddisfacendo agl' interessi 
permanenti del paese e tenendo alto il ves- 
sillo nazionale, senza lasciarsi trascinare da 


conati intempestivi, per quanto, siamo pa- | 


triotfici. ; y ; 
(« Io vi ringraziò) dei sentimenti che avete 


| Vallombrosa al’suò ‘arrivo a' Susa” fu fatto 


| in giuoco, a note ritirate da un lato e a note , 


espressi per limperatricé' e pet mio dela 
Siate certi ch’ossi,.condividono, da mia dev 
zione per la Francia e che la più grande loro 
ventura sarebbe di far cessare ogni miseria 
alle più vive e ri ioni. » e d’alleviare ogni infortunio. » 
ct Me mb to ATIBAInAA pid MR IVACYÀ A Le LL. MM, imperiali... ven 
“Nella Ga&zetta Ufficiale del 97 ‘corrente si | nero.ieri accolte con entusiasmo. Esse per- 
A fue corsero dn icarrozza scoperta le vie e i bou- 
levards delin città. L'imperatore nella sua ri- 
sposta al sindaco s'espresse presso a poco 
‘ngi seguenti termini : ‘« Séno quattordici annî 
che io ricevetti quì unjaccoglienza;che rimase 


stratori. di, quel: muovo; tratto|,feroviario,;fra.| 


i.quali, eravi-pure Il italiato signot duca di | 


fra, le altre.cose;, ad influenze occulte paste 


' sempre impressa nel mio cuore. lo ho cer- 
cato costanteniente di rendere la Francia pro- 


neri, èssa ha ripreso tuttavia il suo posto in 
Europa. Io confido nel eoncorso di tutti per 
consolidare l'opera intrapresa. » 

Pietroburgo, 27. — Il governo conchiuse 
un contratto colla Casa Colts di Nuova York 
per la consegna in due anni di100 mila fu? 
cili ad ago. 

Un telegranima da’ Odessa annunzia che 
circola a Costantinopoli un proclama diretto 
dai bulgari alla nazione»russa; È 


Chiusura della Borsa di Puriyi 
Parigi,.27 agosto 
% 2 


À nas: Ù 5 ; i Peire Stilo , liberarono il ricattato, s ti dita francese 3 N 9 65 
Sarebbe ‘inoltre stipulato dalla detta co- | ZL:Oredito si pubblicherà trè volte alla set- | !® Campane di Laureano ; la guardia [nazio- sd i ; Ap sequesrerono, e Remiibafirangisr eterno ra pireo 
stituzione, che, quantungue l'Islanda sia di: | timana, ed ‘auguriamo sli nostro novo .con- | Ple; accorsa subito sul luogo, impegnò. vi-.. ti îi de POCA AALaP POAGRA Gb fel (0001 (I SMD RZIOh DARA ito 
chiarata ‘parte inseparabile’ dell hia | fratello ché trovi credito ‘presso i suoi let- | Vissima lotta con i briganti, dei quali ne ar- | Driganti che la, componevano, cioè Carito Sa. i Lat 
LL AE lierna Litori restò tre nominati Aniello Pinto, Antonio | Yerio, Marco Nicola da Cardimele e Perfetti QALOBI DrAzpai 
* sua amministrazione oa di afari mate Mondello e Nicola Guatriglia; e; liberò la si- | pvc da Marano (Cosenza). Gli altri | Do Credito nobil. Traiitese ©) 3290 — 915 — 
Tocali. si Pas Il nono volume della Scienza del Popolo | gota Del Giudice ed i suoi due figlinoletti. | 40 Driganti, di cui uno ferito, poterono e-. PEESIto Ausliaco 1868 dii — | dis > 
pubblicato ieri contiene la Storia naturale | Avendo udito il suono” dellé*campane, an- | V®derej ma la forza pubblica è sulle loro | Ferrovie Lombario Vaste | 980 22 | 898 2 
_ det cholera pel prof. Giacinto Namias, lettura | che le guardie nazionali ed i RR. carabinieri ! 'ra0cie. » Romane . 37. |_36— 
fatta all'Ospedale civile di Venezia. di Torchiara e di Restinò uscirono in perlu-.| | ERGO 00 do italia 
ATTI UFFICI ALI SEE ride strazione, e nella chiesa dell'Acqua Santa | DGRC RER TEAORIO. DONANO Gil Torlli Pa; Sua 
> ail carabinieri arrestarono 1 altro giorno | presso Torchiara trovarono miscosti due 'in- Il 4 È i solidati inglesi 118 
il possidente F..M ‘mentre stava cacciando, | dividui pregiudicatissimi per nome Costabile ISPAGGI LETTRICI i stria fine fini liti, 
PIE e gli sequestrarono il fucile. Russo ed Angelo Schiavo, che si arresero al | [AGENZIA STEFANI] | GIACOMO DINA, Dinettole 
i A TRE signor Ai g i inieri A 5 ù i ar 
Tocca ufficiale del 27, corrente con- sg Politeama fiorentino. — Questa Rn 2 la Doe peace p° PS ARRE ag | Parigi, 20. ia marchese di Moustiét'& | Giovi *italiaoo, perente: 
= alle ore 7 1/2, rappresentazione dell'equestre |. 4 cs a s | partito ieri per Besanzone dopo aver avuto | L 
1. Un R. decreto del 92 agosto, convil | Compagnia Ginisell. galli che avevano ricaltata la signora Del | unà lunga udienza dall'impétatore: Il mat-! """" toga SI 
quale i collegî elettorali di Breno N. 75, e ipa pe RAEE sings pootochese disLa Vallette assumerà l'interim per | Borse di commercio 
di Mondovì, N. 160, sono convocati pel giorno Nella giornata del 26 agosto il termometro Lu: Li arresto di quei cinque briganti, fu | gli affari esteri. Moustier starà assentè 48 | Borsa di Firenze del 26 dyosto 
15 settembre ‘prossimo’ venturo; affinchè pro: centigrado.del:«Ri-+Osservatoriò ‘astronomico | OT9P! letamente distrutto il brigantaggio che giorni. |5 os (SE Gili Bck 32 50 
cedano all'elezione del proprio deputato. di, Firenze segnava la, temperatura massima | !nfestava.questo territorio, e, se gli abitanti | ’ Le LL. MM. imperiali partirono alle ‘ore 10 |.J% FO. L 32 55 d.52 521p 
Occorrendo una seconda votazione, essa | di + 29,0 ela minima di19,5. di tutta Tltalia meridionale imitassero Te del mattino per Lilla dove giungeranno alle | 1!ìPF- nàz. sott. Bon, NL —— d. 699% 
ayrà.luogo.il giorno 22. dello stesso. mese. Nella notte del 27 agosto la temperatura | SeMpio dato l’altro. ieri dai militi della guar- 1 pom. | Sala SR L38490 d. 3475 
2. Nominé e promozioni nell'ordine mau- | Minima di + 18,5 dia nazionale e dai RR. carabinieri di questo | | giornali continuano a date riotizie con-!! A2° Ponce naz. tosc.» 
Pia î paese, ben presto il brigantaggio non esiste- Boris! ?; p (RR OBOE NAS 
riziano, | = Pibbe. più chie di are ul 88 traddittorie intorno l'insurrezione “spagnuola. | Ja, Banca naz. Regno 
[384 SL n L'Epoque pretende che Alicante sia insorta | d'It: i 1867 ù. -— dî agi 
La stessa Gazzetta Ufficiale del 27, nella | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI — La Giunta comunale di Longobucco ha | e che Saragiica siasi picoriicigevgei Was le I noi DI Li n pe pai 
sua parte non ufficiale ,; phbblica una notifi- votato un'attestazione di elogio alla condotta | voluzione. Il generale Prim dirigerebbe il mo- | Id. Str. Ver. livon CGIL ——d —— 
ape si Ministero dell'istruzione pubblica, — serbata hi truppa.in occasione della som- ‘| vimento insurrezionale nella Catalogna. Nelle | Id. dedotto il suppl G. 1. &4 —d —— 
con la quale si annunzia che, per cause spe- | _ 1rmsoro) } » mossa-accaduta in quer comune. { provincie basche il popolo e il clero sareb- | OPDL 3 ‘j dolle sudd. GL 4 —— 
ciali intervenute in questi ultimi giorni; sì {4 w; L'Rwerori diinuntia: chè il\da; presso | | =] giornali di Sicilia pubblicano un in- | ta i id i cocieonio VAL. SS. FF. Merid. © NI l82d, 
de. i lagri > È! |'il Ministero della guerta' si radumarono ‘al- | qi5,0 : i ittadii gato pronti a prendere parte al movimento. | (pi,1 3 opdello dette (GT Sgt e. aa 
differiscono alla prima metà di ottobre nei cuni: ufficiali ali iori di ile dirizzo firmato, da rispettabili ‘cittadini di! Il Temps ‘ha una corrispondenza da Berlino | (ppt et COUS RETE E Meet ARTI 
giorni da designarsi la riunione della Com- TESO STIA pag niioli > rat Piazza Armerina, nel quale si porgono omaggi | nella quale si afferma che, per. rispondere al NEI i, t n CL 998 = 4 392 
missione esaminatrice pel concorso alla cat- di ca vl nl sie dificazioni da in- | © ringraziamenti al, maggiore sig. G. Pontotti | convegno di Salisburgo; tratterebbesi d'una | Id. ii sorio di 1 08 (Col = # d Lig 
tedra di botanica nella R. Università "di Na- irodursi belifabfiario @disiifieche lbilezio della del B4° reggimento, nonchè agli ufficiali e conferenza dei sovrani della Prussia, della | ObbI. in s. non GOBIPL: LO] PAESI, di eli 
poli ed: il cominciamento delle prove dei con- pina : spageliettaggio soldati da lui dipendenti, pei generosi ser- | Baviera, del Wuttemberg, dell'Assia-Darmstad'} Impr. comun. 5% (Cl ——d —— 
correnti ‘per esami. Nevi sii LUBE | vigi che, nella dolorsa occasione del cho+| e del Granducato di Baden, da tenersi a Ba- | 5°: it.in picc. pezzi NL Stsgd —— 
ua slo . — Ad evitare qualsiasi strana interpreta | lera, prestarono alla popolazione di Piazza- ; den 1'8 di settembre. 8 idem. | (ose N dd 
mr ngn. | zione; a cui. potrebbero abbandonarsi i com- | Armerina. tdi ade L Mavi rà Prezzi fatti del 6, . 52 50 c. 3253 fo. 
mentatori zelanti dei fatti che accadono, di- ; On ; I All E > PELO Napoleone d’oro 91 26 — 21% 
RONACA DI FI RENZE temo chie = 'sotive li Gasetto | del Popolo |... 7 Scrivono da Roma allaGazsetta di To- | geito di spartizione «degli Stati del: Sud, il anne n n 
di Fichi” tr ce de d sisi re rino del 26, che vi è recrudescenza di cho- | quale sarebbe stato esaminato a Salisburgo, Porta. 04 MISERI a OLI ; 
rea i Bue (EN È 518 1 © | lera. L'ultimo bollettino segnò 70 casì, è fra è una pura invenzione. Al contrario vi si è | RA NOR SPIA 
i ‘ no si 8 ti 9 GANCIO, SMIL pd le vittime si citano pure una sorella del cat- | trattata seriamente la questione di proteggere | ROdia italiana 8 “lo Te — = 58/60/50 | 
Questa mattina, 27, S: M. il Re, accom di 0a gra RI ERA gi: €; | dinale, Antonelli, ed. una figlia del principe | l'integrità di questi Stati. Ps sE "tas ci e | 
pagnato dal conte L. G. de' Cambrai-Digny | l'interno, e chiese ed ottenne che a disposi: | dj Arsòli. TEN A STA DACOR E RR LTA ita 2 i 
Tal i Fi ; isitare | | zione della famiglia Garibaldi fosse posta dal de 3A ‘post ripete ehe 1; |vAzioni Banca Nazionale. -::-1480 — — — — i 
sindaco di Firenze, sì è recato a visitare 1 | 7! a = Di | convegno di Salisburgo fece coni iep- x i n 
lantoritadal ; Governo una guardia di sanità pubblica; per |} wu La sb ansi RHO IRA ERI RA ceca Cono nvere Mep ui Ual. prada igrrala Mali o 1999 SFR 
avori del, muovo Lung'Arno» al. ponte alle MR Lun ari a Ca R:vasione. — Al Diritto del 27 scrivono | più la fiducia e le simpatie che nutrono re- | Obbi.Str.ferr.L.V.Italiacent.  / — — — — — 
Grazie, intrattenendosi a conversare con Pin prece Bel da Parma che, dal carcere di Santa Elisa- | ciprocamente i due sovrani. Dimostra pure 3. ‘» Meridionali . 19———t 
gegnere capo e con gli altri intraprenditori. mus Il G ‘sorif@ 9 Nasdle del 27 betta evasero tre donne che vi erano dete- | che non esiste alcuna divergenza d’interessi » Beni demaniali . . .. , — —392.30 — 
Quindi la Maestà Sua visitò pure lo stabile | — OVerno, SCTIVE auge del 4 |ute, lofra i due imperi,;e per conseguenza i due'|w.c»m» Gittà di.Mil, 1860 5% 6925 — — — 


Borsa di Genova del 26: agosto 
Ult. corso Corso p. 


5°, Rendita italiana cont. 5a 55. sa 50, 
Po » » fm. 32-55 52 bo 
» in piccole partitè cont. ISIDE 

» Hambro 1851 cont. a Ati 
Banca d’Italia cont. 1890 — 
» » fim, 149—  —— 
Cred: mob. it. v. 400 cont. —— —-— 
Az. Ferr. Merid. fm ——  — 
ObbI. Beni Deman. cont. 392—  39— 

ATPADRI DI FAMIGLIA 


chie si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, un’esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente 
di studiare le combinazioni che presentano 
le AssicURAZIONI SULLA VITA. T'roveranno in 
essi il modo più utile e più efficace d’impie- 
gare le loro economie. d 

Possono rivolgersi alla. Compagnia inglese 
Tre Giesnim, domandando schiarimenti e 
prospetti che vengono distribuiti gratis tarito 
alla Sede della Succursale italiana in Firenze, 
via dei Buoni, num. 2; palazzo Orlandini; 
quanto ‘alle sue agenzie, nelle diverse città 
del Regno. È 


SUN FIRE OFFICE 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
COMTRO L'INCENDIO 


costituita a Londra l’anmo 4740 


“Agenti generali per tutta + Italia. 

| PELLANS E RITEBTE 

| ‘Palazzo Budridelmontè, Piazza Santa' Ttihita 
i FIRENZE. 

La Compagnia Sun Fire Office, stabilita. a 
| Londra da 157 anni, ha invariabilmente man- 
tehutò îl rango prù elevato fra uttte le Com- 
pagnie d'assicurazione contro l'ihcentio, în In- 
ghilterra. È È 

La preferenza che il pubblico accorda a 
i grande Stabilimento, è giustificata 
| dalla lealtà e dalla correntezza, colla quale 
perdurante ‘la sua lunga carriera *ha® proce” 
' dutoralle sue, operazioni, è dalla prontezza 
| colla quale ha sempre pagato i suoi sinistri. « 

rraver un’idea delle sue operazioni basterà 

il dire; che i diritti pageti* dalla Compagnia 
| al Governo inglese sulle assicurazioni in corso 

nell'Inghilterra e l'Irlanda ascesero a L.113,892 
sterline, ossiano lire italiane 2,847,300, e che 
la somma totale assicurata dalla Compagnia 
| in detto anno è di ‘più di L. 178,157,446 ster- 
| line, ossiano quattro miliardi trecentocinquan- , 
‘.taquattro, milioni di lire italiane. PE 
| Gli agenti suddetti sono muniti di pieni 

poteri per regolare e pagare prontamente i 


i 


| spera e rispettata. Se webbero alcuni punti} reclami e i sinistri della Compagnia., 


ì 


Tariffa: d'inserzioni .{ Per la quarta pagina Le 


00 G 


li Annun 


Si ricevono SNA To daga ne 


i sui 
Fitenze, 


—_———- ___ us 


— MALARIA DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 


Le dispepsie; le gastriti, le gastralgie,. le digestioni difficili e dolorose, il gonfiamento 
pelenza sono guarito con sicurezza mediante la cura del 


SIROPPO DI PEPSINA ALLE SCORZE D' 


SSON, farmacista n Lione 
come risulta dagli onorevoli. rapporti: fatti all'Accademia: di medicina di Parigi. Questo preparato ha soppiantato in Francia 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


preparate 
a A. DANETTI 
Fatmacista di Milano 
Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi 
almente al momento che loro spuntano 


dello stomaco, lo smagramento e l'inap” 


ARANGIO AMARE 


tutti gli altri prodotti analoghi, per la sua perfetta e coscienziosa preparazione L. 4 la bottiglia — Deposito generale per |j denti. Prezzo 


Fitalia in Milano, presso l'Agenzia Manzoni e Comp., via Sala, n.1 


Terni, Tonini — Perugia, Vecchi — Bologna, Bonayia, — Foggia, Valentini Vincenzo — Bari, - 
Padova, Cornelio e Ro età — Verona, Pasoli, — Vicenza, Valeri, — Brescia, Girardi — Como, Brambilla — Bergamo, Pid- 
cezzi — Pavia, Astolfi — Genova, Bruzza, ed in tutte le primarie del' resto d’Italia. 


succursali Firenze, farmacia Pieri — 


cent. 50. 
Pisa, Carrai — chè in tutta Îtalia, 
Lippolis =" Venezia Botner = 10 Re posta franchè in tuti 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
>! missionario, via Cavour, n° 27; Firenze. 


MONITORE DEI COMUN 


giornàle di grandissima pubblicità, indispensabile a tutti i Municipii per la istru- 
zione delle ezio e per la reciproca conoscenza di quanto avviene e si pro- 
duce in tutte le provincie d’Italia. Ù 

In esso si trova quanto nelle più ampie pubblicazioni di simil genere. Pubblica 
gli Atti dei Consigli Provinciali e dei Municipi che gli vengono comunicati; gli 
atti ufficiali; il rendiconto del Parlamento; le disposizioni governative ; il som- 
mario della giurisprudenza municipale; diario politico; articoli di agricoltura, 
d’igiene, d'istruzione popolare; di arti, di industrie, di commerci, d'invenzioni e 
scoperte, di società educative, cooperative eisimili, e di tutto quanto interessa il 
progresso morale ed economico d'Italia. 


Pre=sso per un anno : 


Giornale da affiggersi . SERI Li 500° 
Giornale a fascicolo . . . . . . .... » 40 
Tutti e due . . . . » 800 


Le materie sono identiche in ambedue le pubblicazioni, 


VIA RICASOLI, Num. 9.’ A N 
Casse forti in Ferro 
si GARANTITE (Sì 
5 CONTRO LE INFRAZIONI E GLI INCENDI È 
2 — por li chistàdia di' diuriuro) registri, | S* 
ì carte di valore 6 documenti |2 
S della prima fabbrica europea S 
s 
AS 1 AR 
È F.WERTHEIM E COMP. = 
Hi 28 PATRON 
S { Vienna ) È 
sl DÌ i ù 
STÉ Rappresentiinza generale 3 
È presso la Ditta A. Cattaneo e Comp. 
3 Firenze, via' Ricasoli, 24. 
ì 
S È 
Questa casso, cui nessuna fabbrica al mondo può fare concor- |> 
iS renza, hanno diverse misure. x lE 
S| Vi sono casse Che costano solo L. #00 e gradatamente altre di |= 
SI maggior pîezzo, tutte però sicurissime contro qualunque tentativo |$ 
S| d'infrazione. CR 
| Ogni cassa è fornita di una chiave fatta secondo il nuovo, sè. |$ 
| stema americano, per moi privilegiato, giusta, il quale non hayyi |& 
=| alcun bisogno di riparazioni, e dà alla cassa una sicurezza tale Che | & 
| noi offriamo in premio 
È Lire 10,000 ana SE 
è di colui che fosse in grado di aprirne una senza la rispettiva Fa 
dave. n t3 
il Im'tànti casi avvenuti le nostre casse hanno sempre salvato i | a, 
S| valori depostivi. È  |8 
S Fra le diverse medaglie, di premio ottenute in tutte le esposi- | 
zioni mondiali d’industria, , abbiamo, ora d’annoverare quella di |S 
pino rango stataci decretata dall'attuale, Giurè dell'Esposizione di 
nigi ; ed anzi Sua Maestà stessa l'Imperatore dei Francesi volle 
onorarci acquistando due delle nostre casse. 
F. WERYHEIM E COMP. 


ACQUA MINERALE | 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici o scrofolosi, che lentamente ; guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
i 4 folose, anche come: collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti. del mesenterio, nei tumori] delle ovaie eXdurezze d’u- 
tero, previene LelTcura le manifestazioni diverse della sifilide; terziaria. Si ado- 

‘a anche nell’i22ee2:22.0 sì internamente .che esternamente, con bagni locali e 
generali.— Si spedisce ai vichiedenti dal proprietario Dottore ErNESTO  BruGNATELLI 
e se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso.F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo £rba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia @ [Inghilterra è riser- 
vata la privativa al .signor Archieri di Marsiglia. 


PILLOLE CATARMONE DEL P. RIMBOTTI 


da oltre 60 anni sperimentate ed oltracciò utilissime, come purgative nelle ma- 
lattie dello stomaco. del fegato, itterizia, ostruzione, idropisia, indigestioni, calcoli 
biliari, vermini, flaculenza, stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 1 le grandi 
scatole e 30 cent. le piccole, |. 


PASTIÙCHB PRITORALI DEL D. CHIOSTRI 


ottime per guarire la tosse. si reumatica che nervosa e qualunque siasi affezione 
lc, petto. — Prezzo lire 1 la scatola con istruzione, e il dettaglio 20 centesimi 
'oncia. ‘ ì Aci dona . 

Ù peposiio generale alle farmacie Signorini via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 
via de 


Neri, Firenze. 


VALLESE (SVIZZERA) 
APGRIO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE A UN ZERÒ 


Plinimumi UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli stabilmenti ‘congeneri 
d’oltre Reno 


Tavola ‘confortevole e. comodi Appartamenti 


Via, Ricasoli, Num. 9. co 
(aree 


Ss 
Gi Li 
Ss 
SE 
= 
"3 
TC] 


etichette e ricette 


Facsimile del timbro a secco legale 


che accompagnano 0) 


‘he è timbrato sulle 
Guardarsi dal 


C) 


& abano cealeta; 


BUSCAGLIONE È GARIZIO 


FUMISTI 


Via Guelfa, N. 48 — FIRENZE: 


NIFATTURA GI 
WA Dovera, IU 
PRESSO FIABNZE 
SUL 
CHIMICO-MECCANICI 


\ l'Acqua Potabile 


e e — — - — 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed glerznio sono atti ad esser 
collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da pranzo, urificano 
\ rfettatiiente l’acqua potabile da tuttè I6 sostanze organiche delle quali 
| disgraziatamente tanto abbondano le acque deî nostri paèsi è la riportano 
(. allo stato di purezza e salubrità desiderabili. | 
La preparazione di tali Filtri viene eseguita con la maggioré diligenza; \l 
sotto la direzione del signor Dottore #7. AFeo2:amaiei, professore di 
A è Materia Medica nél R. Arcispedale di Sanita Maria Nuova di 
'irenze: 


Fiutri mezzani L. 20 — 22 = 28 
Id. grandi » 28 — 30 — 85 


| PREZZI: 


in Firenze nel Magazzino della MANIFATTURA GINORI, 
Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, 1 bis, ove pure no 
esser dirette con lettera affrancata le commissioni all'ingrosso 
o al dettagho per le altre parti del ila 
» in eng presso il signor ENRICO BERTELLI, Via dell’An- 
giolo; n° 11. 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tèla, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a tano della. rinomata 


fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 


Macramé da L. 19, 20, 21, 22 è 23 la dozzina — Toviglioli da L. 16. e 17 la 


dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24; 25, 26 e 30. 


Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferrggl, Fi gruale 
, Firenze 


spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavdur, 


Confetti 


D'IODURO DI FERRO E MANNA 
di L. FOUCHER D'ORLEANS (France) 


In forza della Manna che entra nella composizione intima di questi 
confetti, questa preparazione ha sopra tutte le altre a base di ferro, 
l’incomparabile, vantaggio di essere in breve tempo disciolta ed arrivata 
allo stomaco senza sapore, disgustoso ed inoltre quello, non méno impor- 
tante, di non costipare giammai. — Prezzo L. 3. 

Agente per l’Italia V. Menesson, Scali del Corso, n° 4, piano terreno 


a Livorno. — Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, agentè ‘com- 
missionario, via Cavour, n° 27. » 98 sota 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
L'ALBUM DEC PARLAMENTO ITAL 
Li ALLANO 
OSSIA 
Raccolta dei ritratti e biografie di tutti i deputati del PItali: 
L'Album del Parlamento italiano ni pb, dispense 
Soana di, 16 pagine della stessa grandezza del giornale il Diavolo, ‘oltre la 
ina, 3 
ni dispensa conterrà non meno di quattro ritratti î 
relativa biografia, in cui saranno indicate colla più Priora AA 
età del deputato, il collegio che rappresentò rielle diverse legislature, il numero dei 
voti avuti nella elezione, le cariche sostenute, le opere da esso pubblicate, il partito 
a cui appartenne, e la parte da esso presa nei lavori parlamentari, SÉ 
L'Album del Parlamento italiano sarà in na parola, la storia 


del Governo parlamentare in Italia, e riescirà la pi ta Dee 
blicazioni periodiche che abbiano avuto luogo robi ea utile delle pub- 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
L. 25 all'anno. — L. 13 sei mesi. — L.'7 tre mesi. 
gui dispensa separata L, 1. 
Le'assotiazioni si ricevono in)Torino all'ufficio ‘dél Diavolo via S. Dalmazzo N. 50; 


‘” Confetti di Coppaù puro) 

di L. FOUCHER stico farmacista a ORLEANS, fatti a freddo col | 

Rat da Pecco Mb di fa ce ene 
ti confetti coni jono 10) rato. Ti 

dat dal medici per la Sdirigone Seura è senza rica Do Maio” malato d 

contagiose snché le più k Di è 


Sao Coppaù Foucher BT 


P | la scittola di 100 confetti L. 5 

b | sii IR. - dae rigo; 

‘Tali confetti si trovano nelle principali farmacie di Francia. Agente per 
l'Italia V. Menosson, Scali ppt n° Ain Livorno. — aFicento preso 
la Ditta A: Dante Ferroni, agentà co. onario, via Cavour, n° 27. 


Le domande ri- 
cevute la mattina 
partiranno la sera 


Spedizione 
per Ferrovia 


Axrviso 


AI FARMACISTI 
MENESSON AGENTE COMMISSIONARIO 
Scali del Corso, N. 4, Livorno. 


Deposito generale di prodotti chimici e fatmaceutici. i 
Tessuti farmaceutici di tutte le qualità. Taffetas d’Inghiltérra. Confetti medicinali 
di tutte le sorta. 
Granules di digetalina; di atropina, ece. 
1 signori farmacisti potranno trovare nella mia casa tutti i prodotti agli stessi 
prezzi che a Parigi. 


| TERRENI DA VENDERSI 
ALLA MATTONAIA 


Posti nella miglior situazione e Ìa più prossima al centro della sila 
| Dirigersi in Firenze dal sigrior &. È Picchiottino, via delle Terme, N. 8, 
piano primo, dalle ore due allè cingu? pomeridiane. 


silflEe B ER NA R DI Mii 
Medaglia d’oro fuori classe) ed altra fel merito civile; 
nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 


Là iniezione balsamico-profitattica è l’unica che guarisca 
igienicamente le gonorree incipiehti, recenti. e croniche, goccette. e fiori bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si ùsà anche 
come sicuro preservativo e con somma facilità a norma delle unite istruzioni. 
e iz garantiti), — Prezzo fr. 6.l'astuccio con siringa con tutto il necessario , @ 
fr. 3 senza siringa. | 

Deposito generale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in_via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi è Borivant 
— Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli — Spezia , Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo e Romano e Viappiani, via 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
si ga — Bologna, Bonavia; Malaguiti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 

ta 


di 25 anni 


\UN FRANCESE fini 


nelle lettere e nelle scienze, brama 
trovare un impiego di professore di 


lingua francese a Firenze. Buone atte- 
stazioni. 


Ditigersi all’Uffizio generale d'Annunzi 
sui giornali d'Italià e dell’estero, via 
Cavour, 27, Firenze. 


Via Gerretarii; n. 14; Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della. scuola 


PRANLESE-A MERILANA 


Fabbrica di dentiere a deposito di 
Tintura antiscorbutica, 


UNA PRIMARIA CASA 


di vini, liquori e spiriti di Bordeaux do- 
manda dei rappresentanti per commis- 
sioni. 

Scrivere franco al signor À. X. posta 
restante à Bordeaux. 

È inutile il presentarsi se non vi sono 
eccellenti referenze. 


9. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
ditingua înglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


Scuola me aratoria alla R. Accade- 
iMia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, è alle Univer-i 
sità. Via S; Egidio, n° 12, Firenze. 

AB. Si spedisce gratis il programma. ; 


nu 


Sebastopol 


NEILACI 


‘Pdo)segag op piesomog ‘G 


5, Boulevard de 


Questo prezioso medicamento tanto 
semplice, quanto ‘poco costoso, è il più 
‘sicuro mezzo per togliere le costiPA- 
izioni e le emcnanie le più ribelli, Ja 
sie ed i cavarni. Egli è unico «contro le 
‘GASTRITIDI, le MALATTIE DI FEGATO :© DRGL 
INTESTINI, le VOLATICHE, i REUMATISMI, lar 
‘cotta e contro'tutte'le malattie del sax- 
sue e degli umori. La 112 scatola di 30 
prole L.:2,a scatola: di«60 pillole:L.,8-50. 

resso ‘i signori farmacisti: a Firenze, 
(farmacia Pieri, via «Condotta; a Milano, 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, far- 
macia Depanis. 


ANNO QUINTO 


NUMERI DI ‘SAGGIO GRATIS 


ANNO VV. 


‘A ONNY 


__A chi Li powANDA con LETTERA AFFRANCATA 


soppressa l edizione piccola 
ha raddoppiate le sue pubblicazioni domenicali 
Esce due wolte alla settimana, cioè, il mercoledì e la domenica, OTTO 
PAGINE ILLUSTRATE con copertina senza aumento di prezzo, cioè: 
Trimestre L. & — Semestre L. 10 — Anno L, 18 
‘Per le ‘associazioni dirigersi lla ‘succursàle in Firenze presso ‘la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Per le inserzioni sconti d'uso... 


—__  —. 


ip. dell'’Opremmwr diretta ‘la è. Carbone. 


u 


(4 


v 


I Ml 
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dendo © 
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deli a q 
a tutti | 
lasciate 
date sta 
gie ai lo 
un servi 
plina e 
ch’ essi 
teggiare 
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Qaellk 
noi nor 
sincero, 
degli al 
un pare 

Del r 
altra oc 
zioni de 
degna < 
rigerle. 
nisteri « 
sue nor 
ch’esso, 
vi avrel 

I mu 
dello SI 
contro 
guirli is 
ha un, 
giore d 
che fa. 

Il ope 
di pil 
continui 
suscitan 
Potrann 
parte, 
quindi 


La 6 
scrive 
mento . 

A noi 


— 


MI 


Fu pi 
la. Dire 

iniste; 
A sgoml 
Ove si | 
di rende 
cale a 
arti e ] 
sei, le ( 
Sparse |, 

LUBETTTI 
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